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L'elezione di Mitterrand crea disappunto negli USA mentre in URSS si spera che non muti la politica estera 

Una svolta che sorprende Washington e Mosca 
Reagan e Bush hanno inviato il tradizionale messaggio di con
gratulazioni con un ritardo che ha suscitato commenti ironici 
L'amministrazione si sente colpita dalla caduta di Giscard -1 rap
porti con i comunisti al centro delle preoccupazioni americane 

'Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Disappunto e ram
marico, , ma senza - drammatizzare. 
troppo: questa la reazione della* 
Casa Bianca alla vittoria di Mitter
rand, che comunque è stata incas
sata a denti stretti perché nelle re
lazioni internazionali non è d'uso 
la sincerità. Era di prammatica un 
messaggio formale di congratulazio
ni al nuovo presidente francese e 
infatti Reagan « Bush lo hanno. 
spedito, ma con un ritardo che ha 
suscitato qualche commento ironico, 
Non erano preparati all'esito di un 
voto che, a quanto ci risulta, la stes
sa ambasciata francese a Washing
ton dava quasi per scontato? Op
pure non hanno voluto turbare la 
sensibilità di quella « maggioran
za morale * che considera un so
cialista quasi come un diavolo? O 
hanno stentato ad assumere una 
prima posizione di fronte a quella 
che i giornali americani definiscono 
«una svolta storica»? Probabilmen
te non uno, ma molti fattori hanno 
fatto sì che solo nella mattinata di 
lunedì sia stato reso noto il mes
saggio della Casa Bianca al vinci
tore. 

Il presidente e il vice presidente 
americani dichiarano di compren
dere il senso det'voto, esprimono 
fiducia sulla continuità di rappor
ti che hanno una lunga tradizione, 
accennano al comune rispetto per 
i valori della democrazia e fanno 
riferimento all'incontro tra i diri
genti dei sette maggiori Paesi in
dustriali capitalistici, che si svol
gerà ad Ottawa, in Canada, nel 
prossimo luglio, come alla sede tn 
cui il presidente americano incon
trerà per la prima volta il neo-pre
sidente della Francia. 

Sotto questa facciata di ufficia' 
lità si intravedono reazioni piutto
sto . complesse. L'amministrazione' 
Reagan, per il conservatorismo che 
la ispira è per il ' fatto stesso di 
essere il massimo punto di riferi
mento internazionale per tutte le 
forze di centrodestra, si sente diret
tamente colpita dalla caduta di Gi
scard. Ma più per motivi politico-

• psicologici che per ragioni di natu
ra diplomatica. Sul piano delle re
lazioni internazionali il gruppo di
rigente degli USA non sembra af
fatto spaventato dalla svolta della 
Francia. A Washington, in via uf
ficiosa, si mettono in evidenza le 
posizioni più vicine alla linea ame
ricana assunte da Mitterrand sulla 
questione del Medio Oriente, sugli 
accordi di Camp David e anche sul 
problema del dialogo con l'URSS. 
Si presume poi che il nuovo leader 
della Francia, per compensare i con
traccolpi interni derivanti da una 
vittoria che spaventa le grandi for
ze capitalistiche, tenderà a presen
tarsi come un interlocutore più di
sponibile di quanto non lo fosse 
Giscard. . . s , ^. , ._<-_^-

Alla Casa Bianca, comunque, bru
cia la sconfitta di un candidato che 
era il simbolo della stabilità più che 
ventennale della Francia borghese 
e conservatrice identificatasi nel re
gime costruito da De Gaulle a mi
sura, appunto, dell'equilibrio politi
co che domenica è stato ribaltato. 
Il dato politico che più preoccupa 
tali ambienti è il sicuro cambiamen
to nel modo di governare, l'apertura 
di una fase di instabilità, l'incertez
za derivante dalla necessità di me
diare tra forze non omogenee. Si 

guarda poi con preoccupazione al
l'incognita di nuove elezioni politi-

. che, che dovrebbero risolvere la 
^contraddizione tra un ordine costi

tuzionale fatto a misura del golli-
y smo e il prevalere del principale an

tagonista del gollismo. In tale cor
nice prende rilievo il problema dei 
rapporti con i comunisti, che in 
America equivale a uno spaurac
chio capace di far scattare riflessi 
condizionati più reazionari che con
servatori. 

Affiorano insomma gli umori ca
ratteriali < propri di una classe di
rigente e di un Paese che considera 
alieno da fé e nemico ogni partito 
di sinistra, ogni programma di tra
sformazione politico-sociale, ogni 
ipotesi di ridimensionamento del po
tere del grande capitale, ogni pro
spettiva riformista fondata sul ruo
lo attivo di una classe operaia, co
me quella europea, capace di espri
mersi attraverso autonome forme di 
organizzazione politica. A tutto ciò 
si aggiunge la paura dell'ignoto, il 
timore per la rottura di equilibri 
economico-sociali consolidati. Para-
rìQssaimente, ì sentii contraddittori 
che vengono dall'Europa, con la cri
si del conservatorismo inglese, le 
difficoltà della socialdemocrazia te
desca, il declino dei conservatori 
svedesi e la netta vittoria del socia
lista Mitterrand grazie anche ai 
voti dei comunisti francesi, pur ès
sendo fenomeni di segno diverso, 
vengono tutti iscritti sotto una voce 
negativa: il cambiamento, comun
que avvenga, qui non piace e quan
do poi il cambiamento si chiama 
«vittoria socialista in Francia» si 
storce proprio il naso. 

Aniello Coppola PARICI — Esultanza rulla notta par la vittoria di Mitterrand 

Con comunisti e socialisti 
insieme alla Bastiglia 

Ha scritto sul «Monde» il vecchio Escarpit: «Erano quarantacinque anni 
che l'aspettavo» - Nella sede del PS: «Abbiamo vinto anche per voi, in Italia» 

Nostro servizio 
PARIGI — Vi ricordale il 
film francese degli anni 30. 
quello di Renoir sul Fronte 
popolare, la grande folla del
la Bastiglia, le prime ferie 
pagate, la settimana di 40 
ore? Domenica sera, ancora 
alla Bastiglia — e lo dicia
mo non per frontismo ana
cronistico ma perchè U solo 
confronto possibile di imma
gini era quello — sembrava 
il maggio 1936 rome l'aveva
mo visto appunto in quelle 
pellicole nn po' ingiallite do
ve la gente passeggia a 
scatti. 

Petardi, clacson di automo
bili, motociclette scoppiet
tanti, e musica e balli. Da 
quanto tempo Parigi non ve
deva nna festa cosi sponta
nea. cosi genuinamente po
polare? C'era attorno e so

pra al piedistallo della co
lonna che regge la statua del 
« Genio della Bastiglia» un , 
grappolo umano. Ho avuto 1* 
impressione che fosse una 
parte del monumento tanto , 
era identico a quello di 45 
anni fa, con lo stesso ragaz
zo che s'era tolto la canot
tiera rossa e la sventolava 
come nna-bandiera. Erano là 
a migliaia, comunisti e so
cialisti, che gridavano, si ab
bracciavano e dicevano : 
« Non è possibile, è troppo 
bello per crederci ». 

Risa e lacrime insieme. E 
parlavano uniti delle stesse 
cose, dimentichi delle divi
sioni che ancora esistono, 
che ancora minacciano il se
guito di questa storia esal
tante: l'aumento del salario 
minimo, degli assegni fami
liari, l'apertura della discus

sione sulla settimana di 35 
ore tra sindacati e padronato 
come prime misure del go
verno di transizione. E an
che qui sembrava il '36, la 
grande ondata unitaria sopra 
le divisioni di allora, antifa
scista quella, anticrisi e an-
tigiscardiana questa. 

C'era una differenza però: 
se la gioia era la stessa, i 
vestiti erano diversi, non e* 
erano più le tute consunte e 
i maglioni. la bicicletta col 
manubrio da corsa di Jean 
Gabin, il pantalone stretto in 
fondo da una molletta da bu
cato per non sporcarlo col 
grasso della catena, e c'era- ' 
no invece tante moto, tante 
automobili. Era il 1981, in
somma, coi nuovi problemi 
di una società diversa, che 
nel suo recente benessere si 
porta dentro tuttavia un mi

lione e 600 mila disoccupati. 
Allora, anche in proporzio
ne, ce n'erano di meno, la 
grande crisi del '29 era sta
ta quasi del tutto assorbita e 
già si profilava so tutta l'Eu
ropa lo spettro della guerra, 
della spietata repressione fa
scista. 

e Unità, unità *: lo dice
vano tutti perchè era stato 
questo slancio unitario per 
tanti aspetti volontaristico e 
comunque pia forte delle di* 
visioni ad avere permesso la 
vittoria. Il vecchio Escarpit 
sn "Le Monde" scrive di a-
vere sotto gli occhi amidi nn 
giornale col titolo: • Dopo 
la 'vittoria elettorale'i socia
listi chiedono la responsabi
lità del governo *: la data: 
11 maggio 1936. Curiose coin
cidenze della storia. E ag
giunge: m Era quarantacin

que anni che aspettavo una 
cosa del genere ». 

Al Partito socialista in me 
Solferino era una bolgia. 
Quasi impossibile entrare ma 
quando si è dentro come si 
fa ad nscrrde per raggiunge» ' 
re ehi' chiama; 'ehi manife
sta, chi''sdama per il vicino 
boulevard Saint-Germain e 
vuole andare ai Campì Elisi 
a vedere i giscardtani che 
piangono la loro sconfìtta su 
un vecchio calvados o nn 
boccale di birra? ' Claude E-
stier, Pierre Jose, Laurent 
Fabius non sanno a chi ri
spondere tra i cento giorna
listi che chiedono nna di
chiarazione. ' e Abbiamo cin
to anche per VEuropa, per 
U Terzo mondo, per voi in 
Italia ». Lo sappiamo. Le pa
role si perdono nel frastuo
no ma non i sorrisi di ami
cizia. le strette di mano. Rue 
Solferino è il quartiere gene
rale della vittoria; . 

Si aspetta Mitterrand elio 
ha promesso di venire a rin
graziare i compagni che han
no lavorato giorno • notte 
nelle lunghe, interminabili 

. settimane di questa campa
gna elettorale dura, e poi du
rissima nella sua Bitinta fa
se. Mitterrand, accompagna
to dalla moglie Danielle, re-' 
sìstente a 17 anni, arriva al
l'I ,30 del mattino, il volto 
stanco e adombrato dal gran
de feltro da gentiluomo di 

campagna che tutti gli cono
scono da sempre. E' venuto 
da Chateau Chinon, il seg
gio dove aveva votato nel 
pomeriggio e dove aveva at
teso il risultato. Quando gli 
avevano ~ " annunciato : l'esito 
vittorioso aveva detto: e Ora 
cominciano le' difficoltà »'. ~ 

Anche qui, era la stessa 
frase, diventata storica che 
Leon Blum aveva pronuncia
to nel maggio 1936 all'annun
cio della vittoria del Fronte 
popolare. Effetto calcolato da 
pane di Mitterrand? Rifles
so automatico della memoria 
storica? 

Comunque domenica sera 
era aria di 36 dalla Bastiglia 
all'Arco di Trionfo, da Pa
rigi a Lione, e giù nel cuo
re dì quella e Francia pro
fonda » che unita, anche nel
le zone di forza del giscar-
dismo, aveva dato migliaia e 
migliaia di voti in più al 
candidato di sinistra e mi
gliaia e migliaia di voti in 
meno a quello di, destra. 

Nel 1958 ero auto espulso 
dalla Francia da on miniatro 
del generale De Gaulle. di* 
ventato tre anni dopo mio 
dei capi del terrorismo nero. 
Anch'io aspettavo, da 23 an* 
ni. nn giorno come questo, 
assieme ai miei compagni 
francesi, comunisti e sociali
sti. 

Augusto Panc»ldi 

Anche gli inglesi per il «cambiamento» 
Il voto amministrativo di giovedì scorso ha condannato la politica del governo Thatcher - Se i risultati si ri
petessero in elezioni generali, i laburisti dovrebbero avere sui conservatori una maggioranza di quaranta seggi 

Dal nostro corrispondente! 
LONDRA — € Giungono al i 
termine 23 anni di predomi
nio della destra ». titolava 
ieri il Guardian, in prima. 
dopo la vittoria dì Mitter
rand. Tre giorni fa. nelle am
ministrative in Inghilterra e 
nei Galles, i laburisti ave
vano conseguito uno strepi
toso successo cacciando via i 
conservatori dalle regioni, 
province e contee e cam
biando. di colpo, la fisionomia 
politica del paese a livello lo
cale. Se U risultato si ripe
tesse in elezioni generali, ci 
sarebbe domani un governo 
laburista con una maggio
ranza di 40 seggi. 

Anche in Gran Bretagna. 
dunque, a due anni dall'av
vento del neoconservatorismo 
della Thatcher. la cittadinanza 
dice «fio» e vota per un 
cambiamento. Dalle urne è 
uscito un responso significa
tivo: una voce netta e pre
cisa che chiede un cambio di 
direzione, il rinnovo di uomini 
e di idee, un programma serio 
e costruttivo per affrontare i 
gravi problemi del momento. 
L'importanza del voto inglese 
non può essere affatto smi
nuita. Non si può ridurre tutto 
ad un tvoto di protesta» 
(consueto a metà di una legi

slatura) di fronte al quale ci 
sarebbe solo da e meravi
gliarsi che l'esito non sia 
stato ancor peggiore per la 
Thatcher». Era soltanto un 
voto amministrativo; ma con 
il valore di un giudizio poli
tico. perché si è discusso so
prattutto delle grosse que
stioni economiche e sociali 
che caratterizzano, a livello 
nazionale, l'operato dell * at
tuale governo. D leader labu
rista. Michael Foot. ha com
mentato: « C'è ora un governo 
che ha perduto U suo man
dato. Glielo hanno tolto gli 
elettori con la condanna asso
luta della politica monetari
sta, la linea di contenimento 
e di ristrutturazione che ha 
creato in cosi breve tempo la 
disoccupazione di massa ». 
I laburisti hanno conquistato, 
dal nord al sud. e in ogni 
città e regione, ben 900 seggi 
nei vari Consigli locali. Ossia, 
si sono assicurati la maggio
ranza assoluta e 3 controllo 
di sei amministrazioni metro
politane regionali come Lon
dra. Manchester. Uverpoo). 
ecc. Hanno vinto anche in 
15 province. Altrove, la loro 
superiorità verrà confermata 
mediante gli eventuali accordi 
di coalizione con i liberali, 
gli indipendenti, i partiti mi
nori. Passa quindi nelle loro 

roani la Federazione nazionale 
dei Consigli metropolitani e 
di contea, cioè 1 quella asso
ciazione da cui dipendono la 
esecuzione o la crìtica, fl ri
fiuto e le controproposte ri
spetto alla e linea » ufficiale 
imposta dal ministero, a Lon
dra. Ed è questa la «cen
sura > più grossa che ora 
teme il governo. La contrad
dizione è stridente. La geo
grafia politica del paese — al 
suo interno — è mutata da 
un giorno all'altro. C'è un 
fatto nuovo ed è impossibile 
negarlo. 

Propaganda 
governativa 

Per un paio d'anni, la Gran 
Bretagna è andata avanti alla 
meglio, fra urti e spinte di 
fronte ai quali sembrava non 
potesse esserci risposta. La 
propaganda governativa ha 
iniettato e continua a spar-
gere larghe dosi dì quella 
filosofia che dovrebbe riassu
mersi nella « rassegnazione 
davanti all'inevitabile*. C'è 
la crisi, non possiamo fare 
di più, né diversamente: anzi, 
bisogna accettare il tpeggn*. 
Che la signora Thatcher 
avesse o no il «consenso», 

non doveva preoccupare : 
tanto, non c'era modo di cam
biare e all'assenso per la sua 
immagine - ci pensavano co
munque i mass-media, sempre 
solleciti nel promuovere la 
figura della «lady di ferro». 

Alla prima occasione (le 
elezioni amministrative), è 
stato preso il polso del pa
ziente e ci si è accorti che 
la temperatura non era quella 
che gli organi ufficiali si 
auguravano o avevano pre
detto. Le rinuncia, l'assentei
smo. lo scetticismo non ci 
sono: il paese ha pronunciato 
un eloquente « no » alla That
cher. ha espresso fl proprio 
mandalo per una politica di
versa. La sequenza cronolo
gica ha voluto che fl campa
nello del rinnovo, questa set
timana. risuonasse per primo 
in Gran Bretagna. Anticipa
zione. forse, di quella ben più 
grossa svolta die si è realiz
zata domenica sera in Fran
cia. Una parte della stampa 
inglese registra fl fatto, che 
viene a confermare l'esistenza 
di un clima d'opinione diffe
rente Citiamo ancora dal 
Guardian: « E* an mutamento 
salutare... Mitterrand: U pre
sidente di cui la Francia km 
oggi bisogno... Democrazia e 
istituzioni ne ««cono raffor-
zate». 

Francia o Inghilterra, Italie 

0 Svezia, o qualunque altro 
Stato del mondo occidentale: 
qual è la cosa di cui più si 
sente la necessità, oggi? Quel 
è la strada da percorrere. 
1 * obiettivo concreto da cui 
dipende fl futuro delle nostre 
società ? Scrìve ancora il 
Guardian: e Spezzare la poli
tica di passività che ha cosi 
a lungo contraddistinto i mo
stri paesi fin dall'atrio detta 
crisi del petrolio*. La poli
tica della passività e della 
rassegnazione dei regimi con
servatori. appunto, che si limi
tano a strìngersi nelle spalle. 

Una lezione 
per la sinistra 

D Geordìen aggiunge che. 
nel risultato francese, c'è an
che « una lezione per ài resto 
deità sinistre europeo ». « Sa
rebbe sbaaliato — osserva fl 
giornale — lasciarsi andare a 
reazioni eccessive: di paure, 
per i circoli d'affari; di giu
bilo, per le forze di sinistra ». 
L'esortazione ad aprire gli 
occhi ad una realtà in muta
mento è In parte rivolta a 
quegli strati laburisti tuttora 
chiusi in una mentalità difen
siva. sordi al richiamo di un 
comune impegno entro l'Eu
ropa della CEE. Il punto in

terrogativo che ancora sta so
speso sul laburismo, infatti, 
non è costituito dalle percen
tuali della loro - vittoria alle 
amministrative (una media 
nazionale, comunque, di oltre 
8 sei per'cento di aumento 
rispetto ai conservatori), 
quanto dalla fisionomia poli
tica con cui vorranno presen
tarsi davanti al paese alle 
prossime elezioni generali. 

Frattanto, sul fronte diplo
matico. fl calendario degli in
contri bilaterali ha fatto à 
che proprio ieri giungesse a 
Londra fl cancelliere tedesco 
Schmidt per uno dei normali 
scambi di vedute con la si
gnora Thatcher. I portavoce 
ufficiali inglesi elencano i nu
merosi argomenti di comune 
interesse: quote di bilancio 
CEE. riforma del mercato 
agricolo, ecc. E* evidente, pe
rò. che l'ingresso sulla scena 
di Mitterrand (al quale la 
Thatcher ha inviato un mes
saggio di felicitazioni) non 
era il cardine attorno a cui 
si prevedesse che avrebbe ruo
tato la sostanza delle conver
sazioni. A Londra (dove si 
mette ancora una volta in 
rilievo eVasse Parigi-Bonn») 
c'è più che mai il bisogno di 
vedere come ci s] possa rein
serire nel dialogo europeo. 

Antonio Brondi 

Breznev, nel suo messaggio, formula la speran
za che continui l'impegno per la distensione 
Eccezionale evento: interrotti i programmi del? 
la radio e della TV per annunciare i risultati 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Reazione di gran* 
de effetto quella che il Crem
lino ha riservato all'elezione 
di Francois Mitterrand: do
menica sera — erano quasi le 
11 — radio e televisione han
no interrotto i programmi per 
comunicare i risultati delle 
presidenziali ' francesi, ormai 
divenuti ufficiali dopo la di. 
chiarazione del ministro , del
l'Interno Christian Bonnet. 
Milioni di sovietici che assi
stevano sul primo canale ai 
campionati europei di pugila
to hanno cosi ricevuto la noti
zia in « tempo reale ». E non 
c'è dubbio che molti avranno 
sobbalzato sulle poltrone, trat
tandosi di una procedura del 
tutto insolita, riservata sol
tanto alle grandi e grandissi
me occasioni. 

Ieri tutti i notiziari riferi
vano della vittoria di Mitter
rand mettendola al primo po
sto, addirittura davanti alle 
corrispondenze estere sulle 
reazioni al discorso tenuto 
sabato da Breznev nella ca
pitale ucraina. Rilievo inusi
tato e non certo improvvisato 
il cui significato più evidente 
è la volontà del Cremlino di 
non limitarsi a registrare l'av
venimento o, tanto meno, di 
fornire agli osservatori un* 
impressione di freddezza. 
L'agenzia sovietica — che ha 
dato anche essa la notizia con 
grande tempestività — ha poi 
diramato un dispaccio da Pa
rigi in cui, significativamen
te, ha riferito innanzitutto 

che, « secondo U giudìzio una
nime degli osservatori e dei 
mass media, la situazione eco. 
nomica e sociale in Francia 
ha esercitato una forte in
fluenza sul risultato delle ele
zioni », mettendo al secondo 
punto — come causa della 
sconfitta di Giscard — il teli-
ma di dissensi all'inferno del
la coalizione di governo». 
Una forma ellittica per dire 
che la politica estera di Gi
scard non è stata una delle 
cause che hanno determinato 
la bocciatura dell'elettorato. 

Un cordiale 
messaggio 
della Jotti 

ROMA — Il presidente della 
Camera Nilde Jotti ha invia
to a Mitterrand, le vive fe
licitazioni dell'assemblea di 
Montecitorio e sue persona
li. «Le speranze di pace, di 
giustizia, di uguaglianza, di 
rinnovamento nella libertà 
che i francesi hanno voluto 
consegnare alle sue responsa
bilità di presidente — è d'at
to nel messaggio della Jott'. 
— sono anche nel cuore de
gli italiani che oggi rinnova
no al popolo francese t loro 
sentimenti di profonda ami
cizia ». 
' L'on. Jotti formula Infine I 
migliori auguri a Mitterrand 
per l'alto impegno «che, ne 
sono certa, contribuirà a raf
forzare il ruolo e ta presenza 
delta Francia nell'Europa e 
nel mondo». 

Regge il franco 
mentre crollano 
I titoli in borsa 

Reazioni meno negative del previsto 
Si attendono le decisioni economiche 

PARIGI — Un'ondata di nervosismo si è riversata Ieri sulla 
borsa di Parigi alla riapertura di inizio settimana dopo l'ele
zione di Mitterrand. Gli effetti del risultato elettorale tuttavia, 
si afferma, sono più contenuti del previsto. Il fatto più rile
vante è stato la richiesta degli azionisti, molti dei quali inglesi 
e americani, che volevano disfarsi dei titoli francesi in loro 
possesso. Una volta dato il 
via all'attività, con notevole 
ritardo, le contrattazioni si 
sono mantenute entro limiti 
scarsissimi per mancanza di 
investitori disposti ad acqui
stare. Sono stati infatti trat
tati solo titoli di 12 società 
su 200. L'indice, calcolato 
quindi su questi 12 titoli, ha 
perso 0 9% con un brusco 
rovesciamento rispetto alla 
settimana scorsa quando il 
mercato azionario aveva chiu
so con un progresso del 3.88%. 

Frenetico è stato il mercato 
dell'oro. Il prezzo del Napo
leone d'oro è salito in poco 
tempo dell'8,3%, raggiungen

do 899 franchi sulla spinta di 
una valanga di acquisti (20 
mila pezzi in mezz'ora). Per i 
lingotti si è registrato un au
mento da 86.800 franchi a 93 
mila franchi per fl pezzo da 
H5chflL 

Mentre alla borsa di Parigi 
i valori francesi venivano 
sommersi dall'offerta. la do
manda si è concentrata sui 
titoli esteri in listino, in par
ticolare auriferi: nella sezio
ne internazionale i rialzi han
no superato i ribassi in un 
rapporto da 56 a 2. 
' • L'agitazione della bersi di 
Parigi è giunta al ponto di 
rendere necessario un rinvio 
dell'apertura del mercato pri
ma, e ad un aggiornamento 
poi come misura estreme per 
evitare l'annullaménto della 
seduta per eccesso di ribasso. 

Motto più tranquilla invece 
la situazione sul mercato dei 
cambi. Di fronte al dollaro 
fl franco francese ha perso 
soltanto il 2%. mentre ha per
duto un solo punto di fronte 
al marco e al franco svizzero. 
Insomma la moneta francese 
ha resistito meglio del previ
sto. anche se si insinua che 
il risultato sia stato possibile 
grazie all'intervento di soste
gno delle banche tedesche che 
avrebbero acquistato franchi 
francesi. 

Le autorità monetaria pari
gine hanno comunque preso 
severe misure e dato disposi
zioni per intensificare i con
troni valutari alle frontiere 
nel Umore di una esportazio
ne massiccia di capitali verso 
la RFT e la Svinerà. 

„. Willy Brandt: 
evento storico 
per l'Europa 

BONN — L'elezione di 
Francois Mitterrand alla 
presidenza della repubbli
ca è a per la Francia e 
per VEuropa un avveni
mento storico», he dichia
rato il presidente del 
partito socialdemocratico 
(SPD) della Germania fe
derale Willy Brandt, U 
quale ha inviato al neo
eletto un caloroso messag
gio di congratulazioni. Un 
messaggio è stato inviato 
anche dal cancelliere te
desco - federale Helmut 
Schmidt. 

Bruno Kreisky 
- si dice « molto 

soddisfatto i 
VIENNA — Il cancelliere 
austriaco Bruno Kreisky, 
leader del partito sociali
sta, si è detto « molto sod-
disfatto della vittoria del 
mio amico Francois Mit
terrand». 

Parlando ella TV" au
striaca, Kreisky ha detto 
di ritenere che l'Austria 
abbia fornito al francesi, 
durante la campagna elee-

' torale, l'esemplo di un go
verno socialista 

Un manifesto 
del PCI 

ROMA - n PCI ha fatto 
affiggere lari H seguente 
manifesto 

«MITTERRAND HA 
VINTO - SCONFITTE LE 
FORZE DELLA RESTAU-
RAZIONE — I comunisti 
italiani salutano il grande 
successo della sinistra e 
delle forze del cambia
mento in Francia. L'onda
ta conservatrice può es
sere battuta, L'Europa 
può uscire dalla crisi sul-
la via delle riforme, della 
democrazia e della liber
tà. n PCI, la principale 
fona del rinnovamento in 
Italia, trae dal voto fran
cese nuova fiducia nella 
sua Imea di alternativa 
democratica al sistema di 
potere democristiano e di 
unità di tutte le forse la
voratrici, popolari e di si
nistra». 

Mosca — è perfino ovvio ri
levarlo — guarda soprattutto 
a questo aspetto del proble
ma, alla politica estera fran
cese cioè, ed è indubbio che 
su ciò si concentrano gli in
terrogativi del gruppo diri
gente sovietico. Prova ne sia 
che le qualificate reazioni uf
ficiali che abbiamo potuto 
ascoltare ieri pomeriggio, an
cora prima di ogni commento 
ufficiale, hanno rilevato «con 
soddisfazione » che « la cam
pagna elettorale francese non 
è stata condotta tra chi era 
favorevole e chi contrario alla 
politica di distensione ». 

Nessuno, naturalmente, az
zarda previsioni. Ed è da ri
tenere che la massima pru
denza caratterizzerà anche le 
prime prese di posizione uffi
ciali. Ci si limita a ribadire 
che la posizione sovietica ver
so la Francia rimane immu
tata rispetto agli apprezza
menti invero molto calorosi, 
fatti da Leonid Breznev al 26. 
congresso dei PCUS. «I prin
cipi su cui abbiamo fondato' 
le • nostre relazioni con la 
Francia non cambiano con il 
cambio di persona all'Eliseo: 
sono rapporti sòlidi che han
no già dimostrato in passato 
di essere utili ai due popoli 
ed alla causa della pace». 

Mosca ritiene che la strada 
del dialogo risulterà più aper
ta di quanto non fosse ieri? 
L' asse Schmidt - Mitterrand 
sarà più forte di quello 
Schmidt - Giscard? Anche in 
questo caso la risposta è pru
dente. Classica, si potrebbe 
dire, sotto il profilo dottri
nale. e Alla base della politi
ca franco-tedesca di questi an
ni vi sono stati motivi obiet
tivi e precise condizioni sto
riche, sìa all'interno di en
trambi i paesi, sia nelle loro 
reazioni con la situazione del 
continente, sia- nel contesto 
mondiale. E" - ragionevole ri
tenere che queste coordinate 
non siano mutate. Anche se 
le singole personalità svolgo
no un ruòlo di grande rilievo, 
non c'è dubbia che finiscono 
con Q. prevalere gli interessi 
obiettivi. E non c'è dubbio 
che Francia e Germania fé-. 
aerale hanno potuto apprez
zare in questi anni i vantag
gi delia distensione». 

Ancora più sfumato, invece, 
il giudizio a proposito della 
relativa — ma tuttavia tutt'al
tro che trascurabile — omo
geneità ideologica che lega 
Schmidt a Francois Mitter
rand. Il termine a asse», mi 
si fa notare, «non era appli
cabile quando governava Gi
scard e non è applicabi-
bUe neppure adesso», essen
do presenti differenze tra i 
due partiti cene vanno al di 
là di semplici sfumature ». 

Per quanto riguarda il rap
porto con gli Stati Uniti, si 
ammette — e si apprezza — 
il fatto che Francia e Repub
blica federale a hanno saputo 
esprimere una resistenza di 
fronte atte pretese america
ne», m& sempre — si ag
giunge — e all'interno di pre
cisi limiti di classe» e e con 
una decisiva prevalenza di 
ben definiti interessi naziona
li». Ma sono valutazioni che 
guardano piuttosto al pas
sato. Atteggiamento che po
trebbe semplicemente voler 
dire che a Mosca si preferi
sce. per ora, non esprimersi 
sul completo quadro di riper
cussioni che la vittoria di Mit
terrand è destinata a produr
re sul panorama politico eu
ropeo e che. molto pragmati-
camente. si continua a ba
dare a ciò che più conta,' 
cioè alla politica che in con
creto perseguono gli stati. 

Leonid Breznev.' nel suo 
messaggio di felicitazione ai 
nuovo presidente francese, 
non si è discostato dall'im
postazione tradizionale. Ha 
ricordato i « rapporti d'amici-
zìa e di cooperazione» che 
uniscono i due paesi auspi
cando un loro migliore svi
luppo e formulando la spe
ranza che a URSS e Francia 
continueranno a 'favorire la 
reciproca comprensione tra 
Est e Ovest per frenare la 
corsa agli armamenti». La 
agenzia sovietica di notizie. 
nel pomeriggio di ieri, aveva 
duramente polemizzato con il 
corrispondente moscovita del
la e Trance presse». Patrick 
Meney. accusandolo di aver 
e inventata » i suoi dispacci a 
proposito della reazione so
vietica all'elezione di Mitter
rand. Delle sue affermazioni 
— scrive il commentatore 
Vladimir Gonciarov — pos
siamo accettarne solo una: 
quella secondo cui e tuffo sarà 
fatto a Mosca perché le re
lazioni con la Francia resti
no le migliori*. 
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